
La top ten degli investitori Le energie «verdi» valgono 27 miliardi di Pil 
Le aziende italiane più attive negli 
investimenti in energie rinnovabili 
secondo il rapporto Irex della società 
di consulenza Althesys. 

• Investire nel mercato «verde» paga. Tra 
23,6 e 27 miliardi di euro al 2020, per la 
precisione. Parola della società di consulenza 
Althesys. che ha messo a segno il primo 
rapporto Irex sulle energie rinnovabili in Italia 
passando ai raggi X costi e benefici. E ha 
scoperto che sborsare tra i 793 e i 102,4 
miliardi in incentivi per il sostegno degli 
impianti alternativi che entreranno in 
funzione nei prossimi 10 anni non è una 
follia. Stesso discorso per gli 1,2-1,3 miliardi 
che bisognerà spendere per adeguare le 
dorsali elettriche al boom delle fonti a 
emissioni zero. Perché i vantaggi in termini di 
posti di lavoro, riduzione delle emissioni e in 
generale di impatto dell'indotto «verde» sul 
Pil saranno molti di più. Fino a 27 miliardi di 

euro, appunto. «Basta che non si decida di 
tirare il freno a mano in uno dei pochi 
comparti in grado di crescere a doppia cifra» 
dice a Economy Alessandro Marangoni, 
numero uno di Althesys, rilanciando con gli 
effetti sulla sola occupazione: «Oggi gli 
addetti delle rinnovabili sono 85 mila ed 
entro il 2020 potrebbero raddoppiare, con 
benefici tra i 27 e i 38 miliardi di euro». 
L'impatto non è da poco, soprattutto se si 
pensa che a fine 2009 i dipendenti del 
settore esplorazione e produzione di gas e 
petrolio non superavano le 65 mila unità. 
«Nulla di strano» commenta Marangoni. 
«Proprio nel 2009 gli investimenti in energia 
pulita hanno superato per la prima volta 
quelli in fonti tradizionali». (z.k,) 
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